IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
È un male ribelle, è piena di veleno mortale
La saggezza di un uomo è nell’uso della lingua. A volte è sufficiente una parola fuori luogo, fuori contesto per creare gravi disastri sia teologici che morali. Soprattutto perché oggi vi è una struttura diabolica incaricata di assumere le parole anche sante di ogni uomo, dare ad esse una differente colorazione e interpretazione e offrirle in pasto a gente che ormai è incapace di riflettere, pensare, ragionare, discernere il vero dal falso, il bene dal male, il giusto dall’ingiusto.
Il Vangelo dice: “Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato” (Lc 6,37). Ciò Significa che nessuno potrà mai valutare la coscienza morale di una persona. Quando si tratta di peccato, nessuno conosce la coscienza dell’altro, il suo cuore, il suo corpo, la sua storia, la sua natura. Poiché il peccato si commette con deliberato consenso, piena avvertenza, materia grave, chi può definire la piena avvertenza e il deliberato consenso? Nessuno. Per questo motivo non possiamo noi giudicare la coscienza.

Ma il Vangelo dice anche: “E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?” (Lc 12,57). Questo significa che vi è un male oggettivo, un atto intrinsecamente male, che possiamo e dobbiamo giudicare, possiamo e dobbiamo annunziare. Il discorso della montagna non giudica forse il male oggettivo? Non ci rivela oggettivamente ciò che è bene e ciò che è male secondo Dio? La prima affermazione del Vangelo deve essere sempre sposata con la seconda. Non possiamo giudicare la coscienza. Possiamo e dobbiamo però sempre illuminarla sul bene oggettivo e sul male oggettivo. Il ministero della Chiesa consiste proprio in questa illuminazione.
Fratelli miei, non siate in molti a fare da maestri, sapendo che riceveremo un giudizio più severo: tutti infatti pecchiamo in molte cose. Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e spinte da venti gagliardi, con un piccolissimo timone vengono guidate là dove vuole il pilota. Così anche la lingua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! 
Anche la lingua è un fuoco, il mondo del male! La lingua è inserita nelle nostre membra, contagia tutto il corpo e incendia tutta la nostra vita, traendo la sua fiamma dalla Geènna. Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. Dalla stessa bocca escono benedizione e maledizione. Non dev’essere così, fratelli miei! La sorgente può forse far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara? Può forse, miei fratelli, un albero di fichi produrre olive o una vite produrre fichi? Così una sorgente salata non può produrre acqua dolce.

Chi tra voi è saggio e intelligente? Con la buona condotta mostri che le sue opere sono ispirate a mitezza e sapienza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non dite menzogne contro la verità. Non è questa la sapienza che viene dall’alto: è terrestre, materiale, diabolica; perché dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia (Gc 3,1-18). 

Non giudicare la coscienza non significa astenersi dalla sua illuminazione. Se una cosa è oggettivamente male, male deve essere chiamata. Se è una cosa buona, buona deve essere chiamata. L’adulterio è cosa intrinsecamente male, così come l’aborto e mille altre nefandezze alle quali l’uomo oggi dona il nome di bene, libertà, progresso. Dire che sono un male intrinseco è obbligo di ogni ministro della Parola. Né si può giocare di ambiguità. Il mondo, addottrinato da Satana sa sfruttare a suo profitto ogni nostra superficialità, ambiguità, parzialità nell’annunzio.
Nessuno si faccia illusione. Il mondo sempre pone dinanzi a noi una trappola. Gesù è stato perennemente  tentato perché dicesse una parola fuori luogo. La sua sapienza eterna ha sempre fatto uscire dalla sua bocca una parola di purissima verità. Nessuno mai lo ha potuto incastrare per una parola santa, ma parziale, imperfetta, lacunosa. Più grande e universale è la nostra profezia e più perfetta e saggia dovrà essere la nostra parola. Non si può parlare per frasi ad effetto, per condanne sommarie, per massime fuori contesto, per pronunciamenti parziali e lacunosi. Si deve sempre parla dalla saggezza divina nella quale si deve crescere ogni giorno. È facile che il nostro sentimento sostituisca lo Spirito Santo e ne prenda il posto. Quando questo accade è la fine della verità e il trionfo della menzogna, anche se apparentemente può sembrare che la nostra sia purissima verità. È verità dell’uomo, ma non dello Spirito Santo, non di Dio, non di Cristo, non del Vangelo. La nostra lingua è diabolica.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci dalla nostra lingua di falsità. 
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